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PERSONAGGI ESECUTORI 


A DILA Soprano .St9. Gemma Lotti 
SOIANFARI Tenore  Stg. Ferd. Avedano 
ASIR Baritono » Cesare Bacchetta 
AMRU Basso >» Fran. Spangher 


Maestro concertatore e Direttore d’orchestra 


SORMANI PIETRO 


Carnevale 1894-95 - Teatro Alhambra 


MILANO. 


PERSONAGGI 


SCIANFARI, © poeta, guerriero e corridore della tribu di Azd Tenore 


ASIR, guerriero e corridore della tribù dei Beni-Salaman, 


rivale di Scianfari Baritono 
AMRU, capitano di Scianfari Basso 
ADILA, fidanzata di Scianfari Soprano 


SUSINO SOM e 


Guerrieri di Scianfari e di Asir, Schiavi e Schiave, Donzelle, Ie Muse, 
Portatori, Schiavi neri che non parlano, Almee. 


La scena ha luogo in un deserto del Hedgtaz e 
precisamente in una Oasi, dal tramonto all’ aurora. 


Secolo siVveHia\Va 


(1) Questo nome significa, l’uomo dalle labbra grosse. Il Personaggio è storico. 
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Sarto Stima 


SCENA 


L’immenso deserto; a destra il principio di un’ oasi con palmizi ri- 
gogliosi fra i quali si vede la discesa al pozzo. Nel fondo della scena, 
fra le rocce, l'ingresso di una valle. È il tramonto ; sulle sabbie e sugli 
scogli brillano, in diversi colori, i riflessi del sole cadente; il cielo, verso 
il fondo, va oscurandosi e la luna, poco a poco, sorge e si mostra tra 
le fronde dei palmizi 


AMRU entra precipitosamente dal fondo, è assai circospetto e spia 


l’ambiente. 
Il sol s’ inabissò 
Oltre gli scogli; 
Deserto è il luogo e muto; 
La regina degli astri, 
Che già risplende e tinta par di sangue. 
Notturni amori e vendette protegga! 


Sul mondo ora distendi 
O notte, il tuo gran velo 
E copri i suoi delitti 
Sì che non abbia a inorridire il cielo. 


Ma traccia di mort 
E pur gli amici 
‘Al misterioso invito 


al qui non si vede! 
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Fian pronti 227 DARIO (si pone in ascolto) 
Odo nell’ aura l’eco 

De’ loro cori che battono ansiosi. 
Sarà illusion ?.... vediamo! 


SCENA II 


Detto e guerrieri di Scianfari 


I guerrieri escono precipitosamente dai loro nascondigli nell’ oasi 


e fanno ressa, armata mano, intorno ad Amr 


AMRU (snuda la spada) Figli d’Azd ? 


GUER. Figli d’Azd! 
AMRU Lutti? 
GUER. Tutti qui siamo. 
AMRU Sta ben, non dubitavo. 
GUER. Non è con te Scianfari ? 
AMRU No, ma verrà tra poco. 
GUER. Ma qual grave cagion 

Ci chiama a prender l’armi ? 
AMRU Novello insulto e fiero 

Alla nostra tribù ! 
GUER. I Beni-Salaman ? 
AMRU Dessi.... odio implacato ! 


Il vil padre d’ Adila 

Per cupidigia d’ or 

‘ Vendè la figlia, e sposa 

D’ Asir oggi se ’n va. 
GUER. E 1 patti con Scianfari? 
AMRU Infranse e calpestò. 
GUER. Vendetta! 
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AMRU Sangue ! 

GUER. À morte! 

AMRU Ah si, dessi l’ avran! 
GUER. KH come, dì ? 

AMRU M' udite. 


A questa volta 

Viene il nuzial corteo 

K qui s' accamperà 

Per l’ orgia usata. 

Ma quando il sonno 

Subentrerà all’ ebbrezza 

E gl’ incauti guerrier 

Deporran l’ armi, 

Dagli antri nostri 

Qual volpi astute, 

Strisciando sull’ arena, 

Alle lor tende 

Non visti giungerem : 

Mano a’ pugnali allor! 

Come tigri su lor 

Piombiam, portiam la strage! 
GUER. Ah si, portiam la strage ! 


SCENA III. 


Detti e Scianfari 


(Scianfari entra frettoloso da sinistra, è ansante e trafelato.) 


AMRU e GUER. Scianfari ! 
SCIANF. Amici miei ! 
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AMRU Acceso in volto e ansante 
Più dell’ usato ! 
La tua mano è tremante! (gli prende la mano) 
SCIANF. Non temer. Dal confin 
Del patrio suolo . 
Spiai del vile Asir 
La carovana 


AMRU Molti 1 guerrier? 

SCIANF. Molti! Fidenti incedono 
E cantano d’amor! 

AMRU E Adila? 

SCIANF. Ah taci! 


Chiusa in lettiga 
Retta da schiavi 
Segue l’infame 

Che omai confida 
Suggerne 1 baci. 


AMRU Non prenderanno 
Altro cammin? 
SCIANF. No, le lor strade 
Or mi son note. 
AMRU Li udisti ? 
SCIANF, | | Ascolta. 
Stavo in agguato — Sotto la sabbia 
Mossa dal vento 
Ilcor:fremeva==NArsofdietabbia! 
AMRU e GUERR. Fiero tormento! 
SCIANF. Di far qui sosta — intesi Asir 


Agli altri dir. 
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AMRU E non ferir? 
SCIANF. Già per colpirlo — io tesi l’arco 
Mentr'era al varco, 
Ma più che l'odio 
Potè l'amor, 
Frenò il furor. 
AMRU Oh mio stupor! 
SCIANF, Timor di perderla 
Solo mi vinse, 
Lo stral costrinse 
E in man restò. 
AMRU e GUERR. —Fatalità! 
SCIANF. Ratto di poi qual folgore 
“Qui accorsi e l’arsa via 
Il piede divorò. 
Scintille dalla silice 
Trassero le mie piante, 
E il sol cocente 
La rabbia mia sfidò. 
Alla vendetta armato 
Alfin con voi qui sto! 
AMRU e GUERR, È noi qui siam con te. 
TUTTI Guerra! Guerra! vendetta! vendetta! 
Laverem nel lor sangue l’oltraggio ! 
Asir cada e l’infame sua setta, 
Del doman non riveda più il raggio. 
Figli d’Azd! del deserto leoni 
Or scuotiamo la folta criniera, 
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Di Scianfari ai gagliardi campioni 
La fortuna propizia sarà. 


SCIANF. Dove più oscura 
Si fa la macchia — la fra gli sterpi 
V’accovacciate 
Come le serpi. 
L’usato sibilo — vi chiamerà. 


Come leoni 
Vi scatenate 
Su que’ ladroni! 


AMRU, GUERR. Si colpiremo — senza pietà. 
SCIANF.  Amru, là sul ciglione ponti in vedetta, 
(ad Amru) 

L’empia legione — non tarderà 


Del suo venir m’avvisa. 
AMRU e GUERR. ripetono il coro — Guerra! guerra! ecc. partendo 


(Amru verso sinistra ed i guerrieri verso destra cioè verso l’oasi 
dove vanno ad appiattarsi). 


SCENA IV. 


Scianfari solo 


SCIANF.  Frena, mio cor, il battito convulso, 
Etu,mia mente, d'ogni dubbio sgombra, 
Riposa alfin. 
Se gl’inimici covano nell'ombra 
Il tradimento, 
Io la vendetta 
Covo nell'ombra, 
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Tale è il destin! 

La sordida avarizia regge il mondo 
Dove tutto si vende, 

l'utto si compra! 

L'onore, il sangue 

È merce vil nel baratro profondo 
Della coscienza umana che dipende 
Dal vizio immondo, 

E l'amorclangue!l 

Adila mia fa cor, 
Se a sorte ria 

Il genitor 

Ti condannò, 

Il tuo Scianfari 
Veglia su te. 

Ti renderà 

La libertà e l’amor. 


(Odonsi da lontano gli ululati delle belve.) 
Son gli ululati 

Dei fieri abitator delle caverne. 
Le iene e i lupi 

Scovati dalla fame, 

Van brancolando 

Ringhiosi e cupi, 

Sul già scarnato ossame. 


(Volgesi dalla parte dove ha udito le belve) 
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Fiutate il sangue? — sangue vi vuol? 
E sangue avrete — caldo fumante!!! 


(L’emozione ha prostrato Sciazfari il quale s’avvicina ad un masso, nel 
mezzo della scena, e si corica.) 
Le stanche membra 
Per un istante 
Abbian riposo (s’addormenta). 


SCENA V. 


Et AE) 


Scianfari addormentato ;. intorno a lui sorgono, come spiriti, le 
muse, che intrecciano ghirlandé di fiori mentre danzano. 
sono guidate dal. genio della poesia coronato d’ alloro. Le 
danze conchiudono con la coronazione di Scianfari per parte 
della Poesia. 


SCENA VI. 


Scianfari, addormentato, poi Amru. 


AMRU All’armi, capitan! 
(Sveglia Scianfari) 
Già s’appressano i Beni-Salaman. 
(Scianfari si sveglia e raccoglie in fretta le armi.) 
SCIANF. Allarmi! allarmi! 
Come sparvieri guatiam la preda, 
Sotto 1 palmieri ci nascondiam, 
Celeri e fieri su lei scendiam! 


(Partono frettolosamente verso l’oasi e cala la tela). 








Sarte Seconda 





SCENA TI. 


S'odono da lontano i tam-tam della carovana di As/r ed i canti che 
vanno. sempre più avvicinandosi. Entrano in scena da sinistra Guer- 
rieri, Asir a cavallo, Schiavi neri, un palanchinò coperto di drappo rosso 
e retto da schiavi neri. Donzelle e schiave di Adz/a, Almee coi tam- 
tam. Altri guerrieri e portatori di tende e bagagli. 


Asir, Adila, sempre in lettiga, e seguito. 


CORO La notte è placida, 

Splende la luna in ciel 
E ’1 dolce zeffiro 
Accarezza le fronde. 

Piega la palma 
I rami doleemente 
E i fiori all’aura cedono 
I lor profumi. 

L'oasi ospital 
Accoglie nel suo grembo 
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Lo stanco passagger 
E l’invita a goder. 


I neri depongono il palanchino nel mezzo della scena, As:îr vi si 
avvicina, l’apre e ne fa scendere Adi/a. 


ASIR (ad Adila) Scendi fanciulla, 
Han tregua le fatiche 
(al coro) Or cominci il piacer. 
Scendete al fonte — vi dissetate 
Poi nell’interno della valle il campo 
Preparate al sicuro. 
L'’anfore a noi. 


Asir prende l’anfora e con gli altri scende al fonte mentre Adza 
resta in scena circondata dalle sue donzelle, schiave ed. A/mee (canta- 
trici e danzatrici). 


SCENA IL 
DANZA ARABA. 


ALMEE (accompagnando coi tamburelli) 


Sotto un rosalo — vago, fatato, 
Ridente e galo — riposa amor. 

Fior profumato — d’ombra il ricopre, 
Sopor beato — non vuol turbar. 

Ma poi lo scopre — la farfalletta 

Che, forosetta, — lo va a svegliar. 
calza il fanciullo — e tende l’arco 
Chi passa al varco — per suo trastullo 
Colpisce in cor. — È re l’amor! 


Cessa la danza. 
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CORO Ti fur propizi i numi 
Celeste Adila! 
Cotanto avventurata! 

ADILA Numi di fango! 


(da sè con sprezzo) 


CORO Di giovinezza un fior 
Tu sel, Adila, 
T’arride l’avvenir. 
Regina dell’amor 
Vincesti il cor d’Asir. 
Esulta! Esulta! 
ADILA (da sè) Ah no, 
Meglio è il morir! 
Lascerò la patria tenda, 
I congiunti e ‘1 mio Dauàr. 
Non fia omai chi più mi venda, 
Sarò libera d’amar. 
Di costui io son rapina (verso il fonte) 
Ma per poco, or lo vedrà. 
Io son sua, ma sua rovina, 
Il pugnal mi salverà. 
(estrae dal seno un pugnale poi lo ripone) 
Primo amor! or tu m'aita, 
Deh! sostieni questo cor. 
Tu mi guida in questa vita, 
Deh! m’aita o primo amor! 
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SCENA III. 


Detti e Asir con tutti gli altri che saranno saliti man 
mano dal fonte. 


ASIR (al coro che parte tosto verso la valle e vi s’interna ripetendo 
il coro La wotfte è placida, ecc, 
Ite... Siam soli Adila, (ad Adila) 

Schiudemi il tuo cor. 
Mesta mi sembri, 
E pur t’aspetta un talamo 
Invidiato. 

ADILA (da sè con rabbia) Abborrito! 

ASIR (trasale e poi si calma) Avrai un trono d’or, 
Cento donzelle, 
Di gemme una corona. 


ADILA Taci, non vo’ dovizie. 
ASIR Su tutti avrai l'impero, 
Tuo schiavo ognor sarò. 
ADILA Amo la libertà! 
ASIR Dunque mi segui. (la prende per mano) 
ADILA (ribellandosi) Dove? 
ASIR Al tempio dell’ amor. 
(ADILA Ah! no! giammai! giammai! 
ASIR Che dici? «vieni. 
ADILA (dibatteridosi); Lasciami. 
ASIR Adila, t'amo. 


D' inestinguibil foco SSN 
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Ardon mie vene, I 
Ardo per te d’ amor ! 


Sento in mie fibre un fluido 
Scorrer qual lava ardente, 
Nel core il sangue irrompere 
Sento come un torrente. 


Vieni. 
ADILA (con sprezzo) Mi fai orror! 
ASIR (agitato) Oh ciel che sento! 


(con ironia) Ma tu sel mia ! 
T° ebbi dal genitor 
A peso d’or. 
ADILA (con impeto) Ma non SÌ compra un cor! 
E il mio per altri è sacro. 
(Scianfari ed Amru compaiono fra gli alberi dell’ oasi e spiano la 
scena. Scianfari fa cenno ad Amru che s’interna frettolosamente nel- 


l'Oasi.) 
ASIR (con enfasi) A _Scianfari! a Sclanfari! 
Il prevedea. 
ADILA (con trasporto) L’ amo con tutta l’ anima, 
L’ amo più che la vita. 
Per lui disprezzo il mondo 
Per lui io viver vo’ 
, Solo per lui, intendi ? 
ASIR (con sprezzo) Lui! un selvaggio vil ! 
ADILA Un poeta divino! 
I Un nobile guerrier ! 
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ASIR (con sprezzo) Che vive di rapina. 
ADILA (risolutaà —Menti!... ricco sarebbe, 
Ma povero, le spoglie 
Del vinto non raccoglie, 
Pago sol della gloria ! 
ASIR Oh mio furor! 


Vo’ cercar nelle valli selvose, 
Fra le arene del brullo deserto. 
Vo’ frugar le caverne più ascose, 
Fin che il vile in mia mano cadrà. 
Vo’ strappargli dal sen brano a brano, 
(con ironia) Quel gran cor cui sacrasti la vita. 
Ah vedrai! la spietata mia mano 
Tosto in polve il tuo idol farà ! 


ADILA Io ti sfido ; tue smanie feroci 
Ei da forte punire saprà. 
ASIR Che in mio poter tu sei 


Stolta, tu non rammenti? 
(afferrandola) Or seguimi. 


ADILASO Che tenti? (dibattendosi) 
ASIR Seguimi. 
ADILA No giammai ! 
Prima la morte! 
ASIR Ebben l’avrai. (estrae un pugnale e si precipita. 


su Adila per colpirla) 
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SCENA IV. 


Detti e Scianfari 


Scianfari, mentre Astir sta per colpire Adila, cocca la freccia al- 
l’arco e tira al capo di Asrr il quale, colpito nell’ occhio, cade morto. 


SCIANF. (tirando) All’occhio tuo! 
ADILA Oh ciel, Scianfari ! 
SCIANF. (verso il cadavere di Asir) Mica: 
Un vil serpente 
Carpì una tortorella, 
Con sè la trascinò. 
Ma del deserto l’ aquila 
Ratta su lui piombò. 
La serpe è lui 
E l'aquila son io, 
La tortora sel tu, 
Idolo mio!! 
ADILA RIT 
SCIANF. A mor! 


ADILA (con sprezzo verso il cadavere di Asir) 
Ei volea farmi un trono 
Di gemme e d'or. 


SCIANF. Ed io t’innalzo un trono 
Qui nel mio cor! 
ADILA E un’estasi d'amor! 


(correndo nelle sue braccia) 
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SCIANF. Ma povero son 10, 
Mio tetto è il ciel, 
Mio letto il nudo suol. 
ADILA Vo’ teco respirar 
(con trasporto) 
Quest'aura pura 
Sotto l'immenso ciel 
Che ci sorride 
Azzurro e senza vel. 
SCIANF. Oh dolce incanto! 
ADILASGd) N WikiVO ‘Teco sconvemplar 
Questa natura 
Cinta di frondi e fior 
O nel deserto, 
Nell’ombra o nel fulgor. 


SCIANF. E un'estasi d’amor! 

ADILA Tutto un bel sogno par, 
Sogno dorato. 

SCIANF. Mentre in sopor giacea 


Il cor dall’ansie affranto, 
M'apparve eccelsa Dea 
Bella, fulgente. 

Mi coronò d'alloro, 

Mi disse: « sei immortal » 
Sparì dagli occhi miei 

Il sogno, Adila mia, 

Ora che tu qui sei 

Quel sogno è realta! 
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O santa poesia, 
Genio immortal 
Essenza del saper, 
Fiamma divina. 


CORO Vittoria! Vittoria 

(interno da lontano verso la valle) 

SCIANF. (ad Adila) Odi? 
CORO (come sopra) Vittoria ! 

ADILA (esultante) Oh, Ciel! 
SCIANF. Si compie la mia gloria. 
ADILA La mia felicità. 


(Ripetesi Va 2) 


SCENA V. 


Detti, Amru e Coro. 


Spunta l’alba e il sole sorge poco a poco in fondo alla scena. 


CORO Vittoria! 
(Si precipita sulla scena trascinando prigionieri e bottino.) 


AMRU Capitan! 
Disperso è l’inimico. 
Eccoti i prigionieri, 
Ecco il bottin. 

SCIANF. La preda è vostra, 
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Giusto premio alla fè, 
Ai sofferti disagi 
All’ardire, al valor. 
AMRU e CORO 
UOMINI a Scianfari DONNE ad Adila 


Generoso Scianfari! 
Sommo poéta e duce! 


Bello d’eterna luce Ti cederan la palma 
Il nome tuo sarà. D’Arabia le’ beltà. 
SCIANF. Ai vinti pace sia. 


(ai suoi che tengono avvinti i prigionieri) 


Abbian la’ libertà. (sciolgono i prigionieri) 


Or deponiamo l’armi. 
(#) D’Ohàdh al gran cimento 
Combatterem coi carmi. 


AMRU e UOM, a Scianfari DONNE ad Adila 
Grand’alma generosa! | Ah! fortunata sposa! 
SCIANFARI (da sè) ADILA (da sè) AMRU (al sole) 


Tutto per me qui palpita La voce sua poetica, Tu sorgiosole e illumina 
Di gioia e di contento Il suo sublime accento Si portentoso evento! 
Maffascina, m'inebbria,  M'affascina, m'inebbria, Li affascina, l'inebbria, 
Il mio sognato amor! Mi scende dritto al cor! Nel trionfo d'amor! 





(*) Città dell’Àrabia dove si tenevano, interpolatamente, gare poetiche. 
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SCIANF. Divina Adila 
(ad Adila) . 


Posa qui sul mio cor. 
(Adila corre nelle braccia di Scianfari) 


TUTTI (al sole che appare in tutto il suo splendore nel mezzo del fondo) 


O re della natura, 
Luce, conforto e vita 
Il popolo t’ invoca 
Nel gaudio e nel dolor. 
Al nuovo dì sl prostra, 
Rinato al tuo splendor. 


(Tutti si prostrano al sole — cala lentamente la tela). 


FINE 











